Commenti ai risultati derivati dall’elaborazione dei dati del progetto “Donatori si Cresce” (data intervento: Maggio 2009)
La natura sperimentale dell’intervento ha permesso una prima, singola e generale occasione, per testare l’efficacia e la validità della complessiva struttura progettuale.
In materia di rilevazione bisogna precisare che l’esiguo numero dei bambini e dei familiari intervistati, non consente l’assegnazione di una valenza significativa al campione interessato, tuttavia fornisce un banco di prova importante per il questionario autocompilato, strumento scelto per verificare il raggiungimento degli obiettivi 1 e 2 del progetto: 

- aumentare la conoscenza del problema sangue negli alunni;

- informare i genitori e il personale scolastico, attraverso l’attività dei ragazzi, della particolare condizione di carenza, caratteristica del territorio novarese, incrementando le azioni di sensibilizzazione.

La ricerca effettuata, ispirandosi ad un approccio di tipo quantitativo, è stata strutturata prevedendo due momenti di intervento.

Attraverso una prima rilevazione di gruppo è stato somministrato un elaborato rivolto ai bambini, allo scopo di individuare il livello base di conoscenza della classe sull’argomento sangue e donazione.

Inoltre è stato assegnato il compito agli alunni di rispondere a casa, possibilmente con l’aiuto di un genitore, al quale era richiesto, quale controprova, la compilazione del consenso al trattamento dei dati.
Stimolando la collaborazione all’interno dell’ambiente domestico, si è cercato di coinvolgere almeno due soggetti, ad entrare in contatto con l’oggetto dell’intervento, stimolandone le conoscenze, e consentendoci l’individuazione del livello di cognizione generale presente anche all’interno dei nuclei familiari.
Per ogni criterio individuato nel progetto è stata assegnata una domanda chiusa o aperta come da seguente prospetto:
	Criterio
	Domande questionario PRE
	Risposte previste

	Utilità del sangue

Valore della donazione
	Sai a cosa serve il sangue?
	Sì - No

	
	Sai che il sangue può salvare la vita delle persone?
	Sì – No

	
	Sai quando il dottore consiglia di donare il sangue?
	Sì – No

	Realtà ed accessibilità ai servizi
	Sai dove si raccoglie il sangue nella tua città?
	Sì – No

	
	Conosci qualche donatore di sangue?
	Sì - No


Le domande 1, 2 e 5 risultano chiuse, mentre la 3 e la 4 prevedono la possibilità di approfondire la risposta.
Una prima criticità si è individuata sulla domanda 3, che si presta a troppe interpretazioni e a mio giudizio non corrisponde in maniera adeguata al criterio da esplorare.

In futuro si cercherà di formulare un quesito che sia più in relazione al criterio del valore della donazione, individuando una formula più chiara e pertinente, anche attraverso la collaborazione di specifiche professionalità.

Dall’elaborazione dei dati del questionario PRE, su un campione di 31 intervistati, si può effettuare il seguente resoconto:
La totalità degli intervistati identifica il sangue come farmaco salvavita e ne conosce la sua indispensabile funzione.
L’83% individua l’importanza di donare il sangue soprattutto con due variabili di approfondimento: l’altrui bisogno e la corrispondenza ai criteri di idoneità.

Il 77 % conosce il punto di raccolta della propria città.
Il 53 % conosce almeno un donatore di sangue.

30 questionari su 31 hanno il consenso controfirmato da un genitore, dunque si presume che il 97 % dei genitori coinvolti abbia perlomeno supervisionato il lavoro del proprio figlio.
La base di conoscenza è stata confrontata con lo standard di risultato assegnato quale obiettivo di post intervento, determinando un’ottima situazione di partenza, come già segnalato nella relazione finale redatta.
Il questionario POST è stato assegnato ai genitori, al termine dell’intervento, con una lettera di presentazione e il suggerimento di usufruire della collaborazione del proprio figlio/a, appena formato dalle attività di progetto.

A questa rilevazione è affidato il duplice compito di indagine e verifica, per rispondere a ulteriori criteri, focalizzati su questioni più corrispondenti all’età del campione interessato, e soprattutto all’attenzione rivolta dagli intervistati nei confronti dell’argomento trattato.

Le domande assegnate sono tutte chiuse: 

	Criterio
	Domande questionario POST
	Risposte

	Utilità del sangue
	È a conoscenza della carenza di sangue ed emoderivati?
	Sì - No

	Valore della donazione
	Sapeva che il sangue è considerato un farmaco salvavita?
	Sì - No

	Realtà ed accessibilità ai servizi
	Conosce il luogo e le modalità di accesso al punto di raccolta sangue della sua città?
	Sì - No

	Valutazione di informazioni innovative o interessanti sul sangue
	Reputa questo argomento interessante?

Se sì, ritiene di aver ricevuto informazioni utili o a lei prima sconosciute?
	Sì - No

	Acquisizione di informazioni sull’attività svolta dal proprio figlio
	È stato aiutato da suo figlio nella compilazione del questionario?
	Sì - No


Anche in questo caso bisogna fare una considerazione su una domanda. Per valutare in maniera adeguata il criterio corrispondente alla domanda 5, alla percentuale di risposte positive va aggiunto il dato dei consensi compilati e firmati, estrapolato dal questionario PRE.

Nel complesso i dati, raccolti dal campione di 28 interviste pervenute, hanno prodotto i seguenti risultati:

Il 93 % degli interrogati dichiara di essere a conoscenza della carenza di sangue ed emoderivati.

La totalità considera il sangue un farmaco salvavita.

Il 75 % conosce i luoghi di raccolta sangue.

Il 96 % reputa interessante l’argomento e il 75 % di loro ritiene di aver ricevuto informazioni utili o innovative da questo progetto.

Il 50 % dichiara di aver usufruito della collaborazione del proprio figlio/a per la compilazione del questionario.

Considerazioni e conclusioni finali
Come comprovato dai risultati dell’elaborazione statistica(, seppur riferita ad un esiguo campione di intervistati, si può affermare che gli standard fissati come obiettivo sono stati ampiamente raggiunti e superati.

Inoltre la valutazione dei diversi attori intervenuti nel progetto, sull’interesse e la partecipazione degli alunni durante le attività in classe, e la raccolta di dichiarazioni di alcuni genitori da parte della maestra, dimostrano un ampio gradimento al progetto.

Spero ci sia la possibilità di proseguire nella sperimentazione di questo intervento, ponendo come obiettivi minimi per l’anno scolastico 2009/2010:

L’ampliamento del raggio d’azione e del campione di intervistati.

La miglioria degli strumenti utilizzati.

Il coinvolgimento di professionalità specifiche per garantire una verifica approfondita ed appropriata.
Il curatore del progetto

Balletta Dott. Gianluigi

( Si allega il prospetto dettagliato dei risultati statistici.





